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D.D. n. 133 del 18.02.2026 e n. 231 del 05.03.2026. Proroga del termine per la presentazione 
delle domande di assegnazione dell'idoneità alle superfici vitate ai fini della rivendicazione 
della denominazione di origine e garantita Alta Langa_ Bando regionale per l'anno 2026. 
 
 

 

ATTO DD 305/A1701B/2026 DEL 20/03/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1701B - Produzioni agrarie e zootecniche 
 
 
OGGETTO:  D.D. n. 133 del 18.02.2026 e n. 231 del 05.03.2026. Proroga del termine per la 

presentazione delle domande di assegnazione dell’idoneità alle superfici vitate ai fini 
della rivendicazione della denominazione di origine e garantita Alta Langa_ Bando 
regionale per l’anno 2026. 
 

Con determinazione dirigenziale n. 133 del 18.02.2026, rettificata con determinazione dirigenziale 
n.231 del 05.03.2026, il Settore Produzioni agrarie e zootecniche ha emanato un bando pubblico per 
la presentazione delle domande di assegnazione dell’idoneità alle superfici vitate ai fini della 
rivendicazione della denominazione di origine e garantita Alta Langa, in conformità a quanto 
previsto dalla D.G.R. n. 27-7030 del 12.06.2023.  
Tale bando prevede che il termine di presentazione delle domande è il 23 marzo 2026. 
Coldiretti Piemonte con propria nota del 19 marzo 2026, conservata agli atti del Settore Produzioni 
agrarie e zootecniche, ha richiesto una proroga di tale termine al 10 aprile 2026, motivandola con le 
difficoltà riscontrate nel reperimento e nella corretta predisposizione della documentazione da 
allegare.  
Il Consorzio Alta Langa, con propria nota del 20 marzo 2026, conservata agli atti del Settore 
Produzioni agrarie e zootecniche, ha valutato la richiesta ritenendo che possa essere concessa una 
proroga del termine al 30 marzo 2026 per consentire alle aziende di superare alcune criticità legate 
alla predisposizione della documentazione, ma al tempo stesso senza compromettere l’approvazione 
in tempi adeguati della graduatoria di assegnazione. 
 
Viste le motivazioni addotte dall’Organizzazione professionale e dal Consorzio di tutela, il Settore 
Produzioni agrarie e zootecniche ritiene di prorogare il termine del bando sopraccitato al 30 marzo 
2026 per la presentazione delle domande. 
 
In applicazione dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni), che prevede la pubblicazione dei provvedimenti con i quali 
sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, il presente atto sarà pubblicato 



 

nell’ambito della sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione. 
 
Attestata, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 la regolarità amministrativa del 
presente provvedimento che peraltro non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte.  
 
Tutto ciò premesso 
 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 

• Visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/08.; 
 

determina 
 
1. di prorogare il termine del bando pubblico per l’anno 2026 per la presentazione delle domande di 

assegnazione dell’idoneità alle superfici vitate ai fini della rivendicazione della denominazione 
di origine e garantita Alta Langa al 30 marzo 2026.  
 

2. che, in applicazione dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, tale 
atto sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione 
Piemonte. 

 
  
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente del Consiglio di 
Stato entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010.  
 
 

IL DIRIGENTE (A1701B - Produzioni agrarie e zootecniche) 
Firmato digitalmente da Gianfranco Latino 

 
 
 


